EMENDAMENTI AL DDL 28

PRESENTATI NEL CORSO DEL DIBATTITO IN COMMISSIONE
	La numerazione degli emendamenti riporta il numero dell’articolo di riferimento e, a seguire, il numero progressivo di inserimento nel testo base.

Dopo l’indicazione del proponente è indicata la data di distribuzione
	ESITO

	EMENDAMENTO n. 0.1 Assessore Botta,  seduta del 4 giugno 2002
	RISOLTI D’UFFICIO AL TERMINE DEL DIBATTITO IN RELAZIONE AI CONTENUTI DELL’ARTICOLATO

	Nel titolo dopo la parola “rustici” inserire “dei fabbricati con destinazione a servizi sanitari o socio-assistenziali privati non più adeguati all’uso originario o inutilizzati”
	

	
	

	EMENDAMENTO n. 0.2 Consigliere Marco Botta,  seduta del 4 giugno 2002
	

	Nel titolo dopo la parola “servizi” inserire “nonché delle superfici e dei volumi ubicati ai piani terreni degli edifici già residenziali da destinare sia a residenza sia ad attività direzionali, commerciali e produttive artigianali”
	

	
	Ritirato

	EMENDAMENTO n. 1.1 Assessore Botta,  seduta del 4 giugno 2002
	

	Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 1 aggiungere la seguente:
	

	“c) dei fabbricati con destinazione a servizi sanitari o socio-assistenziali privati non più adeguati all’uso originario o inutilizzati a solo scopo residenziale”
	

	
	Sostituito da emendamento 1.3

	EMENDAMENTO n. 1.2 Consiglieri M. Botta e Godio,  seduta del 4 giugno 2002
	

	Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 1 aggiungere la seguente:
	

	“c) delle superfici e dei volumi ubicati ai piani terreni degli edifici già residenziali da destinare sia a residenza sia ad attività direzionali, commerciali e produttive artigianali di servizio”
	

	EMENDAMENTO n. 1.3 Consiglieri M. Botta, Godio, Assessore Botta, seduta del 19 settembre 2002 

Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 1 aggiungere la seguente: 

“c) delle superfici e dei volumi ubicati ai piani terreni degli edifici residenziali, ad esclusione  delle superfici destinate a box e bassi fabbricati destinate all’uso pubblico, da destinare a residenza ovvero ad attività direzionali”

	Accolto 

	
	Sostituito da emendamento 2.2

	EMENDAMENTO n. 2.1 Assessore Botta, seduta del 4 giugno 2002
	

	Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 2 sostituire le parole “coperte a carattere permanente” con le seguenti “utili esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge”
	

	EMENDAMENTO n. 2.2 Assessore Botta, seduta del 19 settembre 2002

Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 2 sostituire le parole “coperte a carattere permanente” con le seguenti “utili esistenti realizzate anteriormente al 1° settembre 1967” e, alla fine del comma dopo il punto e virgola aggiungere la seguente frase: “sono esclusi i capannoni agricoli realizzati con strutture prefabbricate o in cemento armato;”
	Accolto 

	
	Sostituito da emendamento 2.4

	EMENDAMENTO n. 2.3 Assessore Botta,  seduta del 12 settembre 2002
	

	Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 sostituire la parola “abitazioni” con la seguente “edifici”
	

	EMENDAMENTO n. 2.4 Assessore Botta, Consigliere Manolino, seduta 19 settembre 2002

Sostituire la lettera b) del comma 1 dell’art. 2 con la seguente:

“b) per edifici con destinazione residenziale, quelli che comprendono tutti o parte degli spazi destinati ad abitazione, accessori e servizi;”


	Accolto 

	
	Superato

	EMENDAMENTO n. 2.5 Assessore Botta, seduta del 4 giugno 2002
	

	Dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 2 aggiungere la seguente:
	

	“d) per fabbricati con destinazione a servizi sanitari o socio-assistenziali privati si intendono gli edifici ricettivi di proprietà privata di carattere sanitario o socio-assistenziale di interesse generale o collettivo non più adeguati all’uso originario o inutilizzati”
	

	
	Accolto



	EMENDAMENTO n. 3.1 Assessore Botta,  seduta del 4 giugno 2002
	

	Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 3 aggiungere la seguente:
	

	“c) non siano situati in aree definite a rischio idrogeologico ed idraulico, individuati negli strumenti di pianificazione sovraordinata di settore o dai piani regolatori comunali. I Comuni, nell’ambito delle competenze attribuite dall’art. 6, possono escludere dall’applicazione della presente legge parti del territorio comunale classificate negli studi geomorfologici ed idraulici a supporto degli strumenti urbanistici a pericolosità rilevante.”
	

	
	Accolto

	EMENDAMENTO n. 3.2 Assessore Botta,  seduta del 4 giugno 2002
	

	Dopo il comma 1 dell’articolo 3 inserire il seguente:
	

	“1 bis. Il recupero dei rustici, come definiti all’art. 2, comma 1 non serviti dalle opere di urbanizzazioni primarie, può essere consentito a condizione che i fabbricati siano in possesso dei servizi in forma diretta e autonoma, nei termini previsti dalle vigenti normative di settore.”
	

	
	Sostituito da emendamento 3.4

	EMENDAMENTO n. 3.3 Assessore Botta,  seduta del 4 giugno 2002
	

	Dopo il comma 5 dell’articolo 3 aggiungere i seguenti:
	

	“6. Il rapporto di copertura riferito alle superfici dell’edificio principale  e alle superfici oggetto di recupero non potrà superare il 40% per ogni singolo lotto.
	

	 7. Il recupero di edifici rustici agricoli, realizzati prima del 1945, deve avvenire nel rispetto delle tipologie preesistenti e con l’uso di materiali tradizionali e compatibili con quelli originari.
	

	 8. Nelle aree di antica formazione dei centri urbani, individuate dai piani regolatori, non possono essere oggetto di recupero le superfetazioni non coerenti con il contesto architettonico.”
	

	EMENDAMENTO n. 3.4 Assessore Botta,  seduta del 19 settembre 2002

Dopo il comma 5 dell’articolo 3 aggiungere i seguenti:

“6. Il rapporto di copertura riferito alle superfici dell’edificio principale  e alle superfici oggetto di recupero non potrà superare il 40% per ogni singolo lotto.

7. Il recupero di edifici rustici agricoli, realizzati anteriormente al 1° settembre 1967, deve avvenire nel rispetto delle tipologie preesistenti e con l’uso di materiali tradizionali e compatibili con quelli originari.

8. Nelle aree di antica formazione dei centri urbani, individuate dai piani regolatori, non possono essere oggetto di recupero le superfetazioni non coerenti con il contesto architettonico.”
	Accolto 

	
	Accolto

	EMENDAMENTO n. 4.1 Assessore Botta,  seduta del 4 giugno 2002
	

	Al termine del comma 2 dell’articolo 4 aggiungere il seguente periodo: “Gli interventi edilizi di recupero di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1 non possono comportare la demolizione del rustico esistente e la successiva ricostruzione della volumetria derivante dalla preesistente superficie utile delimitata da tamponamenti o aperta”
	

	EMENDAMENTO n. 4.2 Consiglieri Manica, Riba, Muliere, seduta del 19 settembre 2002

Il comma 4 dell’articolo 4 è soppresso
	Respinto

	
	Accolto 

	EMENDAMENTO n. 4.3 Assessore Botta,  seduta del 4 giugno 2002
	

	Al comma 4 dell’articolo 4 sostituire le parole “Il recupero a fini abitativi dei rustici esistenti e delle superfici e dei volumi ai piani seminterrati ed interrati e' ammesso” con le seguenti “Gli interventi di recupero di cui all’articolo 1 sono ammessi”
	

	
	Accolto 

	EMENDAMENTO n. 5.1 Assessore Botta,  seduta del 4 giugno 2002
	

	Al comma 4 dell’articolo 5 sostituire le parole “pertinenza dell’unità immobiliare principale” con le seguenti: “un ampliamento dell’unità immobiliare preesistente”


	

	
	Accolto 

	EMENDAMENTO n. 6.1 Assessore Botta,  seduta del 4 giugno 2002
	

	Al termine del comma 1 aggiungere le seguenti parole: “, anche in relazione alle problematiche idrogeologiche, geomorfologiche ed idrauliche.”
	


